
Un aiuto per Supportare
negli ultimi giorni  

e settimane della vita
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Le Persone che vengono da noi
si trovano spesso  in una situazione di vita 

che viene percepita spesso come una minaccia. 
Per noi è importante una cura olistica,

che si   adatta  a  la necessità   
e  l‘esigenze di chi  si affida a noi.

Che sarebbe  l‘affetto, l‘accettazione  
e l‘applicazione di sicurezza.

Accompagniamo i moribondi nelle loro
ultima fase di vita e non li lasciamo

 nelle loro ultime ore da soli.

Dalla dichiarazione di missione dell‘ 
Marienhaus GmbH
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Un aiuto per accompagnare i moribondi nel momento 
della morte

Nelle strutture ospedaliere, case di cura e ospizi del Marienhaus 
GmbH si trova  in prima linea l‘uomo dopo di che il Medico e gli 
Infermieri.

▪▪ In Ospedale per guarire e salvare vite umane.
▪▪ Nel settore della assistenza agli anziani la cura olistica.
▪▪ Negli ospedali ospizi, sia ospedalieri o ambulatoriali, è in primo pi-

ano, di trascorrere del tempo in una dignitosa qualità di vita senza 
dolore.

Nonostante tutti i progressi della medicina continuerà ad essere im-
possibile debellare la malattia e prevenire la morte. Morire e la morte 
rimangono la realtà della vita umana. Continuano a fare parte della 
vita quotidiana e nelle nostre strutture.

La morte e morire  nella nostra società è diventato difficile  per molte 
persone. Entrambi sia la morte che morire spesso viene represso e 
implicito. Il momento della morte è  per molti membri un tempo di 
crisi, di paura e di incertezza.

Per questo vogliamo con questo opuscolo,dare aiuto ed 
essere un accompagnatore. Vi  vogliamo accompagnare e 

sostenere in questo momento difficile.
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Senso della morte per le Persone

Non ci sono insegnamenti religiosi o mitici che sono vincolanti per 
tutte le persone. Ognuno deve scoprire per se la cosa giusta una 
varietà determinazione di modi .Anche la morte è diventata sempre 
più un problema di individui.Tutti hanno bisogno di gestire la propria 
risposta personale ai morenti e ricade su entrambe le offerte significa-
tive delle rispettive tradizioni e strategie personali.

Per i moribondi, la morte si avvicina come un evento della vita. E 
necessario non solo il corso inesorabile della malattia e la scadenza 
imminente del suo corpo,
compreso disturbi rilevanti ma anche con la consapevolezza che la 
loro vita è breve e il tempo rimanente è prezioso.

I miei tempi sono nelle tue mani.
Ora posso essere tranquillo,  

con calma dentro di te.
Ti danno sicurezza,  

è possibile trasformare tutto.
Dammi un cuore fermo, non saldamente in te.

 
Peter Strauch
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È importante che lasciamo ai moribondi il tempo per passare il prop-
rio modo di morire. 

Ogni persona si avvicina alla sua morte nel suo modo molto persona-
le e così esprime la sua mortalità per la sua unicità. La morte è unico 
come ogni persona è unica.

I ricordi sbiadiscono e il giorno passa fama.
Le tracce che traiamo oggi, sono passati già domani.

Ma in noi ce desiderio che qualcosa di noi rimane
Un‘impronta sulla riva Prima che la corrente ci spinge oltre.

.
Reinhard Mey
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L‘ultima durata

Durante questo tempo, il moribondo ha meno energia fisica.I pensieri 
e sentimenti si svolgono sempre più volto verso l‘interno, l‘interesse 
per il mondo esterno è perduto, debolezza e affaticamento aumenta-
no. 
Egli non vuole più che vengono vicini o conoscenti. Vorrebbe forse 
solo poche persone di fiducia intorno, e qualche volta vorrebbe rima-
nere da solo.

E ‚un momento in cui si ritira da ciò che accade fuori, e si rivol-
ge verso l‘interno.Nei sogni, mezzo addormentato o nel monologo 
simili-Conversazioni, guarda indietro sulla sua vita. Alcuni fanno 
questo guardare indietro nel silenzio da soli. Ad altri a sua volta aiuta 
la presenza silenziosa di un‘altra persona. 
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Per i moribondi, può essere di grande aiuto se qualcuno riconosce la 
sua necessità religiosa. Il ministro degli interni e parroco della par-
rocchia in qualsiasi momento puo essere affrontato per una conver-
sazione, per l‘amministrazione della Comunione e l‘Unzione degli 
infermi e l‘Eucaristia.

Quando ho sentito lo scarico di vita in me, mi sentivo un 
profondo desiderio di perdonare e di ricevere il perdono, la-
sciando andare tutti i miei valori e opinioni e di essere liberi 

dal fardello di giudicare e di insegnamento
Henry Nouwen

La Persona morente di solito dorme più di quanto è sveglio. Sembra 
come se dorma, solo che per noi è in conoscibile. La Persona moren-
te si chiude all‘interno ha meno bisogno di parlare. Le Parole perdo-
no la loro importanza. Essere silenzioso diventa più importante. Si 
crea una temporalità.
Se possiamo essere coinvolti come accompagnamento al stargli 
insieme in silenzio possiamo così sperimentare il potere curativo del 
silenzio, cosi ci solleviamo anche noi fuori del tempo della nostra 
quotidianità e cosi possiamo partecipare in una sorta di temporalità, 
in cui sperimentiamo un assaggio di eternità.
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Spesso, l‘incertezza del tempo è troppo gravoso. per i moribondi 
sorgono domande come - Quanto tempo mi rimane? Ci vorrà tempo? 
Devo soffrire ancora a lungo?

Per voi, in qualità di membri, può significare: Quanto tempo posso 
portare ancora il carico. Quando posso resistere ancora. Oppure: 
quando è finalmente la persona amata redenta dalle sue sofferenze e 
dolori? Pensieri che ci spaventano ma sono molto comprensibile e 
normale. E ‚importante che voi come accompagnatore vi prendersi 
cura anche di voi stessi,  significa che necessario prendervi anche il 
tempo per voi o con gli amici per ritrovare la forza di dare alla perso-
na che accompagnate.

L‘ambulatorio ospizio di San Giuseppe Neunkirchen vuole alleviare 
e sostenere voi come membri. Per voi sono disponibili professionisti 
a tempo pieno, infermieri volontari e degli operatori di ospizio.

La mia lancetta corre, eppure non arriva da nessuna parte.
Mi batte il tempo inopportuno fermamente  

stabilito dal piano.
Sono veglio o addormentato ma lui va e Va.

Qualunque cosa io faccio, lui batti: Troppo tardi, troppo 
tardi, troppo tardi.

Di tanto in tanto sento quattro battiti, esitante, a lungo.
Sento una campana lamentarsi che mi colpisce il cuore.

Quindi piegate le mani, ha salutato, ha esitato.
Il pendolo aumento agile sono e arrivato alla fine.

Mascha Kaléko
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Terapia per dolore

In prima linea di cure infermieristiche e mediche per il morente è il 
diritto a una morte dignitosa pacifica e indolore. 
La morfina è il nostro farmaco più efficace per alleviare il dolore. 
Applicati correttamente ai pazienti con dolore gravi e un significa-
tivo sollievo senza effetti collaterali significativi. Inoltre, la morfina 
è l‘unico farmaco che può effettivamente alleviare le difficoltà di 
respirazione.

I principi più importanti di farmaci antidolorifici sono:

▪▪ Il più semplice possibile - preferibilmente la somministrazione per 
via orale 

▪▪ L‘assunzione regolare dopo tempi di esecuzione stabili prima del 
dolore.

▪▪ dose individuale
▪▪ l‘aggiustamento della dose controllato 
▪▪ Prevenzione degli effetti negativi causati da farmaci concomitanti
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Nella fase di morte, l‘intensità del dolore continua ad aumentare o 
diminuire.

Se il paziente non può deglutire, i farmaci devono essere cambiati. La 
terapia analgesica può essere fatta con iniezioni o cerotti.

La dose di antidolorifico deve essere continuato fino nell‘ultima fase 
della vita. Mentre gli altri farmaci sono spesso interrotti.

I non Malati devono essere sempre consapevoli che il dolore e la sof-
ferenza è un individuo, un esperienza soggettiva che non può essere 
compresa delle altre persone.
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Nutrizione

La perdita di appetito e di peso condurre ad una serie di pressioni. 
Alimenti e bevande sono uno dei temi centrali della vita e così spes-
so, i parenti sono affetti dalli perdita di peso e la mancanza di appeti-
to del paziente.

Le abitudini alimentari cambiano lentamente. La fame e la sete sono 
spesso meno e non gli gusta più niente.

L‘appetito va e viene e gli può venire alla vista di determinati ali-
menti o odori disgusto e nausea.

Liquidi vengono preferiti ai cibi solidi. prima viene omessa la Carne, 
poi verdure e altri cibi pesanti e
indigeribili, fino a non volere neppure alimenti morbidi da mangiare.

Quando il corpo comincia a morire, allora è del tutto naturale che la 
fame e la sete diminuisce. Perché il corpo non ha bisogno di nuova 
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energia per vivere. Per voi, come membri, sarà difficile rispettare 
questo desiderio. Il pensiero: „Posso fare morire di fame ma mia 
madre, mio marito ... „ tormenta molti. 

Vi confronta con la l´ impotenza e la morte imminente: Che se 
lui (lei) non mangia niente muore, oppure che ha bisogno alme-
no liquidi. Nell‘ultima fase della vita di solito non c‘è bisogno più 
dell‘assunzione di liquidi e calorie. Dare degli alimenti e bevande è 
piuttosto un atto di attenzione e di amore. L‘alimentazione artificiale 
deve essere interrotta in questa fase.

In questa fase di vita, è completamente naturale, non mangiare più 
niente. Energia Fisica che noi otteniamo dal cibo, non è più necessa-
ria. Come membri dovete provare a lasciar andare il morente, in caso 
contrario gli causammo soltanto del dolore.
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L‘igiene orale

In certi momenti il moribondo ha un grande desiderio di bere. Se egli 
non può bere con una tazza di alimentazione, e possibile dargli con 
un cucchiaino una piccola quantità di liquidi in bocca. 

Se i moribondi non può piu inghiottire liquidi ha priorità l‘igiene ora-
le. È una meravigliosa opportunità per i membri di mostrare affetto e 
di fare qualcosa di significativo per i moribondi.

Il sintomo „bocca asciutta“ è spesso preso con scarsa attenzione. 
Quasi tutti i persona morente soffrono di secchezza delle fauci. Con il 
trattamento accurato può essere spesso migliorata significativamente 
la qualità della vita.

L‘umidificazione della bocca può essere ottenuto:

▪▪ Succhiare un panno umido
▪▪ Applicazione a spruzzo di liquidi (bevande preferite, tè o acqua) 

usando un nebulizzatore
▪▪ Succhiare pezzi di ananas congelato o bevande ghiacciate, (Ad 



 15

esempio, succo d‘arancia, succo di mela, coca cola, birra, champa-
gne), secondo le preferenze. Quasi tutte le bevande  possono essere 
congelati e conservati. Non utilizzare a persone la consapevolezza 
disturbata).

▪▪ Non porre sulla lingua Panna o altri alimenti grassi ( come burro.).
▪▪ Creme contenenti di vitamina come ad esempio Bepanthen per la 

cura delle labbra
▪▪ Aromatizzare con lampade ad olio di limone - può essere usato 

come misura di sostegno. Soprattutto per i pazienti che soffrono 
di 	 nausea e irritazioni di gusto, spesso hanno difficoltà a „mettere 
qualcosa in bocca.“. Il profumo di limone nell‘aria stimola anche la 	
produzione di saliva	

▪▪ L‘umidità nella stanza può essere aumentato dal riscaldare degli 
asciugamani bagnati sul riscaldamento

L‘igiene orale è forse la cosa più importante che possiamo 
fare per un moribondo.
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La cura del corpo

La cura del corpo dipende dalla volontà del morente. In primo piano 
L‘attenzione non è alla la pulizia, ma al tocco e l‘affetto fisico . 
Cambiamento di posizione regolare, ad esempio attraverso micro-
cuscinetti, può contribuire a ridurre il dolore . Nelle ultime ore, un 
posizione corretta è importante per facilitare la respirazione.

Persona morente sudano spesso. Qui aiutano Lavaggi con fragranze 
rinfrescanti, che la persona in questione trova piacevole, ad esempio 
con estratti di arancio oppure lavanda.

Contatti

A volte il moribondo vuole sentire il tocco delicato della vostra 
mano, perché vuole la vicinanza fisica di un‘altra persona. Altre vol-
te, forse un tocco è fastidioso. Cercate di sentire ciò che l‘altro vuole. 
Magari puoi anche.chiedere a lui cosa vuole. Non Fraintenda il rifiuto 
o la mancanza di distanza come negligenza d‘amore. Il morente è 
spesso occupata con se stessa e la sua vita.
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Irrequietezza

Il moribondo a volte è inquieto. Può darsi che si tira la biancheria,fa 
movimenti senza scopo ad esempio del braccio o della gamba oppure 
scuote le dita senza apparente motivo. Se ci sediamo tranquillamente 
nel suo letto oppure gli diamo un contatto fisico, lui può essere spes-
so più tranquillo perché cosi sente che non è lasciato solo .

Se necessario,si puo aumentare i farmaci antidolorifici, il dolore a 
volte rappresenta una causa comune di irrequietezza.

Uno, oppure alcuni giorni prima della morte talvolta c‘è una fioritura 
nell‘moribondo. Egli è molto attento e chiaro, prende parte alla vita, 
esprime forse il desiderio di alcuni alimenti o ha la necessità di seder-
si di nuovo oppure di alzarsi in piedi.
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Mancanza di orientamento

Il moribondo dorme sempre di più. A volte può essere risvegliata dal 
sonno solo con difficoltà. Egli ha, parlando metaforicamente , già con 
un piede nell‘altro Mondo . Egli perde ogni senso del tempo, potreb-
bero non riconoscere persone presente, che puo essere molto doloro-
so. E ‚importante che ci rendiamo conto che questo non è un segno di 
rifiuto ma perde il contatto con la realtà.

Può anche essere che parla con Dio oppure parla di eventi e persone 
a voi sconosciuti . Egli vede e parla, forse con persone che sono già 
morti, si sente preso da loro. E ‚importante, che non cerchiamo di 
licenziare la sua realtà come un‘allucinazione, ma cercare di far parte 
alla sua vista del mondo, ascoltandolo e cosi cercare di imparare 
qualcosa del suo mondo. 

Questo può estendere la nostra realtà.
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Respirazione

Cambiamenti frequenti della respirazione. Il respiro a volte può es-
sere più veloce o più lento, con lunghe pause tra un respiro del altro  
dove pensiamo che questo sia l‘ultimo respiro. Espirando, può provo-
care un battibaleno. Il respiro può essere molto irregolare. Alla gola 
si puo sentire un suono o crepitio gorgoglio causato da secrezioni di 
muco che il moribondo non si può tirar fuori per debolezza. Per voi, 
può essere un rumore molto inquietante perché si ha l‘impressione 
che il moribondo minacciose di soffocare da un momento all‘altro. 
Il morente non può più commentare la respirazione. Si presume, tut-
tavia, che egli non soffra nell‘ambito di tale respirazione. Un cambi-
amento di posizione ( leggera elevazione superiore del corpo o una 
posizione laterale di 30 gradi)

Spesso porta ad una riduzione del rumore respiro forte. Tutti questi 
cambiamenti nel respiro vanno e vengono. Una persona può respirare 
per giorni in modo che si crede che ogni respiro che fa sarebbe stato 
l‘ultimo. L‘aspirazione della secrezione non è utile e produce tutto al 
più al morente la reazione di volersi difendere e quindi dovrebbe es-
sere evitato soprattutto perché il muco si riproduce di nuova in fretta.
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Coma
Alcune persone cadono negli ultimi giorni in Coma. Dalle interviste 
con molte persone, che erano clinicamente morti e che sono stati ria-
nimati, sappiamo che l‘uomo anche se dal nostro punto di vista non è 
consapevole sente tutto perché L‘udienza è ultimo senso a scompari-
re. Quindi parlate in sua presenza come se sarebbe stato consapevole. 

Anche se il morente è in coma profondo, sente tutto quello che dite.
Se volete comunicare ai loro familiari ancora qualcosa di importante, 
fatelo tranquillamente. Non è mai troppo tardi per dire: „Mi dispiace“ 
o „ti amo“ o che cosa mai si vuole dirgli.

Dalle potenze meravigliosamente recuperato,
Ci aspettiamo con fiducia, qualunque cosa accade.

Dio è con noi la sera e la mattina
E certamente ogni nuovo giorno.

Dietrich Bonhoeffer
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Possibili segnali che può indicare la morte imminente 

Le seguenti modifiche fisiche mostrano che il corpo perde la sua 
forza:

▪▪ lunghi periodi di sonno fino al Coma
▪▪ Gli occhi sono aperti o semi aperti, ma in realtà non visualizzano. 

E ‚piuttosto come se guardassero nel vuoto.
▪▪ Piedi ,braccia, mani freddi (scarsa circolazione), o sudorazione 

eccessiva	
▪▪ Riduzione di escrezione di urina
▪▪ La bocca è aperta
▪▪ Marcante Bocca - naso - Triangolo 
▪▪ La parte inferiore,di piedi, ginocchia e le mani cambia colore si 

fanno più scuri (marmorizzazione)
▪▪ Il polso diventa debole, la pressione del sangue scende
▪▪ Gli alunni reagiscono sempre meno al esposizione di luce
▪▪ Cambiamento del ritmo respiratorio 
▪▪ Il moribondo è apatico e non reagisce più al suo ambiente

La morte avviene, quando il battito cardiaco e la respirazione si 
fermano. Ciò che sembra a volte l‘ultimo respiro, deve ancora essere 
completata da uno o due lunghi respiri.

Se una persona accetta la sua morte o no - esiste un tempo prima 
della morte , nel quale trova la pace. Alcuni, questa soddisfazione 
in silenzio la sentono molto prima. Per altre questo cambiamento si 
verifica solo dopo pesanti combattimenti negli ultimi momenti, Poco 
prima di lasciare il corpo. Questo non possiamo spiegare o capire, ma 
solo immaginare e percepire sul viso del defunto.
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A questo punto a un‘espressione soddisfatta sul volto. A volte è già 
visibile con l‘inizio della morte, a volte, questa espressione si diffon-
de di distacco solo in seguito sulle caratteristiche dei morti.

Alcuni membri hanno fastidiosi sensi di colpa, se al momento della 
morte non erano con il morente.

Hanno la sensazione:
▪▪ „Ora ho deluso i mie Cari, nel momento più importante l‘ho lascia-

to solo!
▪▪ Perché non sono rimasto ancora?
▪▪ Perché non lo sentito da allora?

L‘esperienza dimostra che il morente muore spesso quando è solo. 
Forse per i moribondi è più facile , di staccarsi cosi da questo mondo 
e della persona amata.

Il momento della morte appartiene al morente, 
e il suo momento di passaggio.

A volte ci è donato di esserci e di anticipare qualcosa di questo „altro 
mondo“
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Dopo il momento della morte

▪▪ Faccia con calma. Non si precipiti velocemente in attività.
▪▪ Affondate nella tranquillità , l‘unicità e la particolarità di questo 

momento . Pregate un „Padre nostro“ o il Salmo 23.
▪▪ Ringraziate Dio per l‘incontro con questa Persona che si ama, 

perchè adesso e libero, liberato dalla sua sofferenza.
▪▪ Tutti i ricordi, pensieri e sentimenti hanno il loro posto.
▪▪ Potete piangere, lamentare, chiedere, ringraziare, sperare e perdona-

re o chiedere perdono.
 
Per determinare la morte ufficialmente, deve essere informato un me-
dico . Se è nell‘cuore della notte, si può tranquillamente aspettare fino 
al mattino successivo. 

Inoltre, è anche possibile chiamare un Assistente Sociale oppure un 
sacerdote.

Il cadavere ha una sua dignità. Essa mostra qualcosa della personalità 
del defunto. Così può essere un ultima grande dimostrazione d‘amore 
per il defunto  riguardare il corpo e assistere all‘ultimo momento.

Subito dopo la morte gli occhi e la bocca dovrebbe essere chiusa. 
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Le palpebre possono essere appesantiti con batuffoli di cotone bagna-
to. Per rimanere la bocca chiusa, è possibile posizionare un asciuga-
mano sotto il mento.

Le mani vengono messi insieme, ma non piegati. Dipende dai desi-
deri religioso del defunto, si può mettere una croce, un rosario o dei 
fiori nelle loro mani.

Aprite una finestra effettuate  una temperatura ambiente. Accendete 
una candela.
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Momento del lutto

Quando una persona muore, se qualcuno di noi va, arriva il momento 
del lutto. Qualsiasi forma di perdita è una reazione naturale e norma-
le il dolore. Sofferenza significa - dire addio ed imparare una nuova 
vita. Nel dolore, l‘amore continua vivere.

Ella è l‘unica risposta possibile al nostro cuore per la morte di una 
persona cara. Il dolore è qualcosa di così profondo che forma la nost-
ra vita e il nostro futuro e ci vuole tempo, molto tempo per guarire.

Il dolore è il desiderio del nostro cuore per le persone che 
abbiamo amato.

La sopravvivenza può essere noiosa, perché i sentimenti ei ricordi 
sono più nel passato che nel presente.

S‘incomincia un difficile cammino di vita senza il defunto, con i 
ricordi dolorosi e belli. Con un flusso e riflusso di emozioni e stati 
d‘animo, con un avanti e indietro verso un futuro incerto.

Se alla pena non viene dato abbastanza spazio e tempo, il dolore della 
morte rimane irrisolto. Il rispetto per i morti e il loro destino è la gua-
rigione e la riconciliazione.
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Se io, mio Dio devo morire,
 dami la tua vicinanza.
Ho paura, lo sai bene,

Perché vedo solo questa vita
ma vorrei osservare la vostra vita.
Ti prego, Signore, dammi fiducia.

Se io, mio Dio devo morire,
rimane con me con la tua verità.

La mia fede è piena di dubbi,
dammi abilita giorno dopo giorno.

Aiutami a superare la mia timidezza
e trovare in te conforto e aiuto.

Se poi, Dio mio, è la morte si avvicina,
lasciate che i vostri angeli mi accompagnano.

Aiutatemi con tutta la paura e l‘angoscia
a seguire la via della vita.

Tu sei, tu hai dato la tua parola,
la Via, la Verità e la Vita.

Günter Schott
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Della mia morte non ha paura,
Ma della morte di coloro che mi sono vicini.

Come posso vivere se non ci sono più?

Solo nella nebbia per ore
 mi lascio andare nelle tenebre.
Restare fa piu male di andare

Lo sa bene a chi accadde la stessa cosa -
E chi ha sopportato mi perdoni.

Considerate: la propria morte, si muore;
Ma con la morte degl‘altri devi vivere.

Mascha Kaléko

Günter Schott
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